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Inaugurazione del monumento a Bruno Loffi 

Tombe Morte di Genivolta (CR) – domenica 23 marzo 2014 
 

Intervento del Presidente Umberto Brocca 
 
Ricordare  l’ing.  Bruno  Loffi  è  un  compito  difficile,  ancor  più  nel  contesto 
limitato  alla  semplice,  forse  anche  sbri‐gativa,  inaugura‐zione  di  questo 
monumento,  che  sarà  scoperto  quando  terminerò,  tra  pochi  minuti  … 
quando  spero  che  possiate  tutti  aver  sentito,  accanto  a  voi,  la  presenza 
della sua voce, della sua persona e delle sue idee, ancora attualissime! 
 
Ben altro meriterebbe e ben altro avevamo in animo di preparare, ma non è 
stato  possibile,  per  una  concomitanza  di  vicende  avverse,  oggi  assai 
frequenti ogniqualvolta si lavora alla realizzazione di un progetto. Abbiamo 
comunque  voluto  lasciare  ogni  cosa  come  è  stata  pensata  per  un 

appuntamento mancato, quando tutto era già pronto per  il terzo anniversario della sua scomparsa: 
siamo sicuri di avere la sua comprensione! 
Ben altro ci vorrebbe per ricordarne e far ricordare le tante opere, le idee, i progetti, gli insegnamenti 
e,  prima  di  tutto,  le  sue  ammonizioni,  che  indirizzava  ai  contemporanei  pensando  alle  future 
generazioni: “Che accadrà domani, se non apriamo nuove vie, nuovi metodi, nuove organizzazioni?” 
In  questa  domanda  possiamo  riassumere  la  fervida  attività  dell’ing.  Bruno  Loffi,  costantemente 
animato dalla profonda e cosciente consapevolezza che il sistema irriguo dovesse ammodernarsi, sia  
nelle strutture, che nell’efficienza nell’uso della risorsa. 
 
Lo  sviluppo,  veloce  ed  intenso,  dell’Agricoltura  e  l’evoluzione  della  normativa,  che  in  parte  non 
condivise,  lo portava spesso a scrivere, pubblicare, diffondere  i risultati delle sue analisi, nelle quali 
dimostrava grande lungimiranza, che oggi possiamo verificare e dimostrarne la piena ragione. 
 
Il  canale  che  nasce  in  questo  punto  ed  a  lui  dedicato  è  un  esempio  concreto  delle  sue  idee  sul 
Riordino  Irriguo:  il  Diramatore  Bruno  Loffi  sostituisce  infatti  ampi  percorsi  di  dieci  rogge,  con 
l’evidente maggiore efficienza nella distribuzione dell’acqua e notevole risparmio di gestione 
Il nostro Direttore sembrava assillato dal risparmio di acqua e di costi, e molti dei suoi scritti  ‐ “…  i 
miei  lavoretti”,  come  era  sòlito  definirli  –  erano  ispirati  ad  un  unico  tema  dominante: maggior 
efficienza nella distribuzione dell’acqua e minori costi. Su questa rotta Bruno Loffi seppe mantenere il 
Consorzio  Irrigazioni  Cremonesi  e  da  essa  ancor  oggi  non  ci  discostiamo,  perché,  parafrasando 
Newton, poggiamo “… sulle spalle di giganti”.  Grande fu infatti Bruno Loffi anche nel mantenere alta 
la tradizione di   professionalità dei suoi predecessori, alla direzione del Consorzio, e, prima ancora, 
del Condominio Pallavicino, per una tradizione, di lavoro e di pensiero, plurisecolare. 
 
Tra  i suoi primi  insegnamenti c’era  il grande rispetto delle cose passate: “Ogni opera che vediamo, 
anche se vecchia di secoli, deve essere capita, prima di decidere se farne modifiche, perché chi ci ha 
preceduto era bravo almeno quanto noi e nulla faceva senza una ragione, che noi dobbiamo scoprire, 
per poi decidere cosa farne.” 
 
Ecco così  la sua cura nel ricostruire  la Storia, quando già non fosse ben conosciuta: comprendere  le 
ragioni del percorso di un canale; della forma strana di un manufatto; delle dimensioni di una soglia; 
di una bocca, apparentemente incomprensibili. 
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“Dobbiamo  sempre  ricordare, come  i nostri predecessori ci  insegnano, che  l’acqua non attende nel 
dimostrarci che abbiamo fatto un errore e spesso lo fa in modo catastrofico!”. 
 
Ecco  dunque  la  conservazione  e  la  cura,  apparentemente  quasi maniacale,  della  consuetudine  di 
eseguire, prima di qualsiasi  intervento,  i rilievi sistemàtici, che spesso  impegnavano anche più anni, 
prima di poter decidere un nuovo progetto, fosse anche una piccola modifica di percorso. 
“Ammiriamo  le  opere  idrauliche  del  passato,  soprattutto  perché  vecchie  di  secoli  ed  ancora 
perfettamente  funzionanti: quelle  che  costruiamo oggi,  con  strumenti ben più  sofisticati  e potenti, 
devono  trovare  la  stessa ammirazione  tra … mille anni!” … un altro  insegnamento magistrale,  che 
possiamo tradurre in un luogo tanto comune quanto inosservato: quello che fai, … fallo bene! 
 
Erano ben fatte le cose che faceva Bruno Loffi, che ancora oggi ammiriamo e che abbiamo il dovere di 
conservare,  studiare, mantenere:  questo  canale,  che  oggi  porta  il  suo  nome;  i  tanti  interventi  di 
Riordino  Irriguo;  gli  studi;  le  pubblicazioni;  le  azioni  e  le  decisioni,  da  tecnico  e  da  pubblico 
amministratore; il suo Consorzio Irrigazioni Cremonesi. 
 
Già … come è tradizione, i Direttori si sentono parte del Consorzio, assieme a tutto il personale ed a 
noi Amministratori, in un sentimento di appartenenza che ne fa una squadra efficiente e disponibile, 
nella  consapevolezza  della  responsabilità  di  conservare  e  valorizzare  questo  patrimonio  di  tutti, 
utenti e cittadini cremonesi e non solo. 
 
Il Consorzio è sempre stato nella sua mente e nel suo cuore; chi ha avuta la fortuna di frequentarlo ne 
avrà certamente notata la sofferenza quando constatava che questo ente non ottenesse l’attenzione 
che meritava, non certo per le persone ma per la sua preziosa realtà: davanti a chiunque, anche fosse 
stato  il  Legislatore  o  il  singolo  agricoltore,  spesso  la  sua  reazione  sembrava  quasi  violenta  nel 
difendere il suo Consorzio “… il quale va certo annoverato tra i più poderosi strumenti dell’economia 
agricola cremonese.” … così ne scriveva  in una delle sue opere più rilevanti: “Consorzio  Irrigazioni – 
Cento anni”. 
Bruno  Loffi  fu un grande direttore, una grande persona, un grande  cremonese, ed  il Consorzio ha 
voluto,  con  questo monumento,  con  questo  canale,  con  tutte  le  sue  facoltà, manifestargli  il  più 
imporrante e purtroppo raro tra i sentimenti: la riconoscenza! 
 
Gli siamo riconoscenti e dunque vogliamo che la sua memoria resti anche in questi luoghi, di terra e 
di acqua,  legata al nostro fondatore Pietro Vacchelli dalla materia di questo monumento, realizzato 
con  oggetti  originali  del  grande  canale  che  sin  qui  porta  le  acque  dell’Adda.  Oggi  finalmente  lo 
scopriamo e ringraziandovi per  la presenza, all’ing. Bruno Loffi vorrei che tutti dedicassimo qualche 
attimo di  silenzio,  rotto  soltanto dal  suono dell’acqua, qui  sempre presente, come  lui è,  in questo 
momento. 
 
Grazie! 
 
 


